
 

 

 

 

 

   

     IL DIRETTORE GENERALE  

 

  

DETERMINA  

 

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n.50, ed in particolare il comma 2 dell’art.32, il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretino o determinino di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

VISTE le schede fabbisogno n.11 del giorno 06.02.2017 e n.27 del giorno 24.03.2017 con le 

quale si richiede l’acquisizione rateale di n.6 apparati e n. 20 SIM aziendali ricaricabili per la  

durata di 24 mesi; 

CONSIDERATO CHE, all’interno dell’’iniziativa “ICT 2009-PRODOTTI E SERVIZI PER L'INFORMATICA E LE 

TELECOMUNICAZIONI”, è stata effettuata un’analisi delle offerte relative al servizio di telefonia 

mobile ricaricabile; 

CONSIDERATO CHE  TELECOM ITALIA S.P.A propone un piano tariffario adeguato a quanto previsto 

nelle citate schede fabbisogno; 

RILEVATO CHE l’offerta di TELECOM ITALIA S.P.A è congrua e conveniente e risulta essere l’offerta 

maggiormente rispondente all’attuale policy aziendale;  

 

DISPONE 

� di affidare sia il SERVIZIO DI TELEFONIA MOBILE AZIENDALE che l’acquisto DEGLI APPARATI alla 

società TELECOM ITALIA S.P.A) per un importo mensile complessivo pari a € 310,92 

(trecentodieci/92) iva esclusa per ventiquattro mesi;  

� di perfezionare l’acquisito tramite procedura sul portale www.acquisitinretepa.it; 

� di prevedere, in fase di acquisizione del CIG, la possibilità di rinnovare, per il medesimo 

periodo contrattuale e alle medesime condizioni economiche, il servizio oggetto del presente 

atto;  

� che, in caso di esito negativo delle verifiche sul possesso dei requisiti generali e l’eventuale 

esistenza di cause di esclusione di cui all’art.80 del D.lgs. 50/2016, si procederà al recesso 

dall’ordine diretto di acquisto per giusta causa. 
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